
 
 

DIVISIONE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 
DIREZIONE URBANISTICA 

SETTORE TRASFORMAZIONI URBANE 
 
 

 
 

 
 

Via Meucci, 4 - 10100 Torino - tel. +39.011.4430452 - fax +39.011.4430431 
e-mail: urbanistica@comune.torino.it 

 
 

Fonte immagine: Google Earth 

 
 
 

PROVVEDIMENTO DI MODIFICA AL PRG 
(ai sensi dell’art. 17, comma 8, lettere b) e c) della L.U.R.) 

 
VARIANTE PARZIALE N. 258 AL PRG 

(ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.U.R.) 
 

IL DIRIGENTE 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

 
RESPONSABILE TECNICO 

Arch. Rosa Gilardi 
 
 

Arch. Giuseppina Bologna 
Geom. Maria Rosa Mossino 

COLLABORATORE GRAFICO 
 

COLLABORATORE TECNICO 

Arch. Claudio Ruffinengo Arch. Marco Crosetto 
 



1 

 
                                                                                                                                       Allegato a) 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA GENERALE 
 

In data 20 novembre 2006, la Regione Piemonte e la Città di Torino, ai sensi dell’art. 34 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., sottoscrivevano l’Accordo di Programma 

avente ad oggetto il Programma Integrato in variante al PRG vigente, relativo alla porzione di 

territorio comunale ubicata nella Circoscrizione Amministrativa n. 3, tra il “nodo” corso Marche 

e strada della Pronda, per la realizzazione di un nuovo insediamento a destinazione 

prevalentemente residenziale (edilizia sovvenzionata, convenzionata e libera - ASPI), con la 

formazione di una nuova Zona Urbana di Trasformazione di PRG  denominata “Ambito 8.22 

Pronda – Marche”. 

Detto Accordo di Programma veniva successivamente ratificato dal Consiglio Comunale l’11 

dicembre 2006 con Deliberazione n. 232/2006 ed approvato con decreto del Presidente della 

Giunta Regionale  n. 4 in data 30 gennaio 2007 (B.U.R. n. 5 del 1 febbraio 2007). 

La relativa convenzione attuativa è stata sottoscritta dai soggetti attuatori (Consorzio Monginevro 

Società Consortile a r. l., Consorzio ACLI Casa Società Cooperativa, Società GAMMA S.r.l.) e 

dalla Città di Torino in data 12 luglio 2007, Notaio Mazzucco in Torino – repertorio n. 29401 

raccolta n. 14980, mentre la convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il 

soggetto attuatore è stata sottoscritta in data 22 settembre 2008. 

Il soggetto attuatore, a seguito di verifica economica del costo di costruzione per i massimali 

vigenti, effettuata su computo metrico relativo al progetto edilizio definitivo, accertava che 

l’ammontare del finanziamento approvato non consentiva la realizzazione dei 107 alloggi di 

Edilizia Residenziale Sovvenzionata previsti nella scheda ministeriale n. 65. In data 29 luglio 

2009 presentava, pertanto, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti una richiesta di 

riduzione del numero di alloggi di edilizia residenziale sovvenzionata da 107 a 47. In data 09 

settembre 2009 il Provveditorato interregionale alle OO.PP. Piemonte – Valle d’Aosta, inviava 

allo stesso Ministero la richiesta dell’applicazione dei vigenti massimali di costo per l’edilizia 

residenziale sovvenzionata.  

In risposta alle note sopra citate, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (con nota prot. 

0011699 del 12 ottobre 2009), autorizzava l’applicazione dei vigenti massimali di costo per 

l’edilizia residenziale sovvenzionata con la conseguente riduzione da 107 a 47 del numero di 

alloggi oggetto di finanziamento e comunicava il nulla-osta ministeriale all’incremento del 
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numero degli alloggi di edilizia agevolata da 107 a 129, fermo restando l’importo del 

finanziamento autorizzato e l’espressione del parere favorevole da parte del Comune di Torino, 

nonché conseguentemente alla modifica della convenzione stipulata. 

A seguito di quanto sopra, la Città di Torino – Divisione Urbanistica ed Edilizia Privata ha 

espresso nulla osta urbanistico edilizio e, in data 02/11/2011, è stato sottoscritto presso il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Direzione generale per le politiche abitative l’atto 

aggiuntivo alla convenzione stipulata il 22/09/2008. 

Il soggetto attuatore del PRIN, al fine di procedere con la revisione del progetto con le variazioni 

descritte, peraltro concordate con il Collegio di Vigilanza a seguito di incontri avuti tra le parti, 

ha richiesto all’Amministrazione di predisporre un provvedimento di modifica al PRG ai sensi 

dell’art. 17, 8o comma, lettera b) “adeguamenti di limitata entità delle aree destinate alle 

infrastrutture, agli spazi ed alle opere destinate a servizi sociali e ad attrezzature di interesse 

generale” e lettera c) “adeguamenti di limitata entità dei perimetri delle aree sottoposte a 

strumento urbanistico esecutivo” della Legge Urbanistica Regionale. 

In particolare dalla riduzione della quota di edilizia sovvenzionata, originariamente prevista, 

discende una diversa articolazione della parte di edificazione posta sul lato orientale del tracciato 

di corso Marche. 

Tale modifica risulta coerente con gli sviluppi del “Protocollo d’Intesa per la realizzazione 

dell’asse integrato del Corso Marche e del connesso studio di riassetto territoriale”, sottoscritto 

dai Comuni di Torino – Collegno – Grugliasco - Venaria  Reale – Beinasco, dalla Provincia di 

Torino e dalla Regione Piemonte nel luglio 2005 e successivamente confermato nel 2008, 

nell’ambito di una revisione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC2), avviata 

dalla Provincia. Rispetto alle previsioni del PRIN approvato, come meglio esplicitato 

successivamente, il PTC2 ha portato alla definizione di una diversa posizione del viale urbano di 

Corso Marche e a una diversa soluzione dell’intersezione tra Corso Marche e Strada della Pronda, 

in prossimità della quale è previsto il cosiddetto “Capitol”, nodo focale della vasta trasformazione 

urbana di rilevanza metropolitana. 

La revisione del progetto, così come proposta e ipotizzata, consente di liberare una porzione di 

area localizzata a nord-est del tracciato di  corso Marche in prossimità dell’incrocio con strada 

della Pronda, che può essere utilmente reimpiegata nel più ampio scenario progettuale connesso 

al corso Marche e in particolare per la fattibilità del cosiddetto “Capitol”. 
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In data 20.07.2010, con deliberazione n. 26817, il Consiglio Provinciale ha adottato il Progetto 

Definitivo del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento (PTC2), trasmesso alla Regione 

Piemonte in data 12 agosto 2010 per l’approvazione, con particolare riguardo all’asse di Corso 

Marche sul cui tracciato il Protocollo d’Intesa precedentemente citato, ha inteso posizionare 

importanti infrastrutture quali la TAV, l’autostrada sotterranea di collegamento fra le tangenziali 

nord e sud, oltre ad un’adeguata viabilità di superficie di collegamento tra il corso Regina a nord 

e il corso Orbassano a sud, con un sovrappasso della linea ferroviaria storica Torino – Parigi. 

Detta variante al PTC prevede, sull’incrocio fra il  futuro Corso Marche e l’esistente ferrovia 

Torino – Parigi, dove la stessa si raccorda con l’asta che si dirige al centro internodale di 

Orbassano, un insediamento di terziario avanzato, che costituisce copertura dello svincolo 

ferroviario, sul quale si inserisce anche l’asse viario superficiale del Corso Marche che, in tal 

punto, passa anch’esso al di sopra del tracciato ferroviario esistente. 

Il disegno dell’opera di cui sopra, denominato nel citato PTC come “Capitol”, si estende a coprire 

in buona parte il sito oggetto di un Piano Esecutivo Convenzionato (PEC) nel territorio del 

Comune di Grugliasco, denominato “Cascina Armano”, promosso dalla Società COIMPRE e dal 

Consorzio ACLI Casa Società Cooperativa (medesimo operatore del PRIN Pronda). 

Nel luglio 2008 la Provincia di Torino, ha convocato un incontro unitamente alla Regione 

Piemonte, alla Città di Torino ed al Comune di Grugliasco, con gli operatori del PEC “Cascina 

Armano”, nel corso del quale la Provincia ha illustrato il progetto di massima di corso Marche 

redatto dall’arch. Cagnardi. In particolare è stato richiesto ai suddetti operatori ed al Comune di 

Grugliasco di sospendere l’iter attuativo relativo al PEC, al fine di non compromettere la futura 

realizzazione del “Capitol”.  

Si sono quindi susseguiti diversi incontri, promossi dalla Provincia di Torino, con le 

Amministrazioni di Torino e Grugliasco, la Regione Piemonte, la Società Concessioni 

Autostradali Piemontesi – CAP, l’arch. Cagnardi e gli operatori, che hanno permesso di 

individuare una soluzione alternativa in grado di non compromettere il progetto del “Capitol”. 

L’intesa, condivisa da tutti i soggetti interessati, prevede che il Consorzio ACLI Casa Società 

Cooperativa rinunci alla quota di SLP, di sua competenza, pari a mq. 5.500, nel PEC del Comune 

di Grugliasco, a fronte del riconoscimento della medesima sul lotto, sito nel Comune di Torino, 

resosi libero a seguito delle modifiche precedentemente descritte; la SLP di competenza della 

Società COIMPRE verrà rilocalizzata in altro sito, sempre nel Comune di Grugliasco.  
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A seguito dei molteplici incontri fra gli Enti (Regione, Provincia, Comuni interessati) e con la 

presenza degli operatori, nella conferenza decisoria del 18.11.2010, è stato stabilito che, al fine di 

dare corso alle intese di cui sopra, la Città di Torino deve avviare una procedura di variante 

parziale al PRGC per la formazione di una nuova Zona Urbana di Trasformazione (ZUT), sul lato 

est dell’asse di corso Marche atta ad accogliere parte della SLP del PEC “Cascina Armano” in 

contrasto con la previsione del progetto del nuovo corso Marche. 

 

 

Tutto ciò premesso, la Città ritiene di dar corso ai seguenti atti: 

A. Modifica ai sensi dell’art. 17, 8° comma, lettere b) e c) della Legge Urbanistica 

Regionale, che apporta modifiche al perimetro dell’”Ambito 8.22 Pronda – Marche”; 

B. Variante parziale n. 258 al PRG per la formazione di una nuova Zona Urbana  di 

Trasformazione (ZUT) denominata “Ambito 8.25 Bard” atta ad accogliere parte dei diritti 

edificatori del PEC “Cascina Armano”. 

 

 

 

 

Per quanto attiene l’aspetto idrogeomorfologico dell’area in oggetto, si segnala che con DGR n. 

21-9903 del 27-10-2008 la Variante n. 100 è stata approvata dalla Regione Piemonte, pertanto a 

far data dalla sua pubblicazione (B.U.R. n. 45 del 6-11-2008) la stessa è entrata in vigore e 

costituisce a tutti gli effetti parte integrante del PRG vigente. 

In conformità a tale variante, l’area risulta compresa nella classe I (P), zone non soggette a 

pericolo di inondazione né di allagamento, caratterizzata da porzioni di territori dove le 

condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non porre limitazioni alle scelte 

urbanistiche. Gli interventi sono di norma consentitui nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 11-

03-1988. 
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In riferimento alla deliberazione della Giunta Regionale n. 12-8931 del 9 giugno 2008 

(pubblicata sul BUR n. 24 del 12/06/2008), inerente il D.lgs. 152/2006 e s.m.i. «“Norme in 

materia ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di 

Valutazione ambientale strategica di piani e programmi», si evidenzia che, ai sensi di tali 

indirizzi, sono di norma escluse dal processo di valutazione ambientale “le varianti obbligatorie 

di adeguamento a norme e piani sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento di indicazioni 

normative, ivi comprese le varianti di esclusivo adeguamento al PAI”, le varianti parziali “non 

riguardanti interventi soggetti a procedure di VIA, che non prevedano la realizzazione di nuovi 

volumi, se non ricadenti in contesti già edificati, ovvero che riguardino modifiche non 

comportanti variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico 

vigente o che non interessino aree vincolate ai sensi degli art. 136, 142 e 157 del D.lgs 42/2004 e 

s.m.i., nonché ambiti sottoposti a misure di salvaguardia e protezione ambientale derivanti da 

specifici disposti normativi”. 

Il presente provvedimento riguarda variazioni che ricadono in aree non sottoposte ai vincoli di 

tutela ambientale previsti dal D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., dagli strumenti di pianificazione 

sovraordinati, né dal PRG vigente. 

Non prevede interventi soggetti a procedure di VIA e i nuovi volumi previsti ricadono in 

adiacenza e in ampliamento di quanto già edificato ed approvato con l’Accordo di Programma 

“PRIN Pronda”. 

Inoltre, le variazioni previste si sono rese obbligatorie in recepimento delle indicazioni del PTC2, 

per salvaguardare la fattibilità del cosiddetto “Capitol” (cfr. quanto precedentemente espresso), 

come da verbale della Conferenza dei Servizi “Area speciale di corso Marche” convocata dalla 

Provincia di Torino in data 18 novembre 2010, precedentemente citata (allegato f) al presente 

provvedimento). 

In relazione a quanto sopra, anche in coerenza con le previsioni degli artt. 1 e 2 della Legge 

241/1990 e s.m.i., che fa divieto alla pubblica amministrazione di aggravare il procedimento se 

non per straordinarie e motivate esigenze, si ritiene pertanto che la variante non richieda 

l’attivazione del processo valutativo discendente dalla deliberazione della Giunta regionale del 9 

giugno 2008, n. 12-8931. 
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Gli elaborati del presente provvedimento sono i seguenti: 

 

a)  relazione illustrativa generale; 

b)  situazione fabbricativa scala 1:5.000; 

c)  estratto della legenda Tavola n.1 Foglio 0 (parte) del Piano  Regolatore Generale; 

d)  estratto planimetrico Tavola n.1 Foglio 7 (parte), 8A (parte) del Piano Regolatore 

Generale – STATO ATTUALE in scala 1:5.000; 

e)  estratto planimetrico Tavola n.1 Foglio 7 (parte), 8A (parte) del Piano Regolatore 

Generale – VARIANTE in scala 1:5.000 con la sovrapposizione di supporto trasparente 

che evidenzia le aree oggetto del provedimento; 

f)  nota della Provincia di Torino datata 18 febbraio 2011 e verbale della Conferenza dei 

Servizi “Area speciale di corso Marche” convocata dalla Provincia di Torino in data 18 

novembre 2010; 

g/A) fascicolo relativo al provvedimento di variazione al PRG, ai sensi dell’art. 17, comma 8, 

lettere b) e c) della LUR; 

g/B bis) fascicolo relativo alla Variante parziale n. 258 al PRG, ai sensi dell’art. 17, comma 7 della 

LUR. 

 
























